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MONDINI:  "E  infine  LEGA  COOP  a  Rainews24:  garanzie sul

credito  per  uscire  dalla  crisi  e proprio su quest'ultimo

titolo  abbiamo  in  studio  con noi il Presidente della LEGA

COOP, buonasera Giuliano Poletti."

GIULIANO POLETTI(PRES. LEGA COOP): "Buonasera."

MONDINI: "Allora, Presidente, il prossimo servizio sarà sulla

Finanziaria, il Ministro dell'Economia Giulio Tremonti, oggi,

ha  presentato  alcuni  di  questi passaggi, ma prima vediamo

quali sono le ultime notizie da Milano."

(…)

MONDINI: "Continuiamo dunque il nostro viaggio nell'Italia ai

tempi   della  crisi  con  il  Presidente  della  LEGA  DELLE 

COOPERATIVE,  che abbiamo prima presentato, Giuliano Poletti.

Allora, ha sentito. La Finanziaria; oggi, il Ministro ha fatto

qualche  anticipazione, dando garanzie per quanto riguarda il

sostegno a famiglie ed imprese. Voi siete una realtà di circa

442.000  persone,  per  un  totale  di  8  milioni  di soci e

fatturate, ogni anno, 53 miliardi, quindi, insomma, una delle

realtà  più  grandi  del  paese. Che cosa avete chiesto e che

cosa  ritenete  avete  ritenuto  opportuno chiedere per

arginare, in qualche modo, la crisi?"

POLETTI:   "Ma,  sicuramente,  è  necessario  avere  risposte 

intanto  rapide,  perché  la  situazione  si sta deteriorando

molto  velocemente.  La  prima  risposta, è necessario che il

sistema  finanziario  e  bancario  continui  a  far girare il


credito,  continui  a  finanziare  le  imprese, non ci sia un

blocco,  perché  questo porterebbe rapidissimamente al blocco

delle  aziende,  alle  chiusure  e ai fallimenti. Questa è la

prima cosa che bisogna fare, la…"

MONDINI: "Beh, in qualche modo, questa è stata fatta…"

POLETTI: "Si…"

MONDINI:  "Diciamo  che  il  sostegno  alle banche è stato il

primo ad arrivare."

POLETTI:  "Si  sta  facendo,  ma bisogna insistere, perché va

assolutamente  evitato  il  pericolo  che la liquidità che si

produce  all'interno  del  sistema  creditizio  poi  si fermi

all'interno   del   sistema  creditizio  e  non  arrivi  alle 

imprese…"

MONDINI: "Non circoli…"

POLETTI:  "Perché…non  circoli,  perché, se questo accadesse,

avremmo  un  sistema  bancario e finanziario sufficientemente

liquido,  ma avremmo il problema nelle imprese, quindi, serve

l'ultimo  chilometro,  serve  il  passaggio dalle banche alle

imprese.  Noi  pensiamo che questo possa essere fatto, perché

le imprese italiane sono, mediamente, imprese solide, imprese

capaci  di  stare  sul  mercato,  capaci  di far bene il loro

lavoro,  quindi, è necessario che si continui ad avere questa

risposta.  Poi, immediatamente, è necessario sviluppare tutta

l'attività   possibile   sul   piano   delle  infrastrutture. 

L'Italia…"

MONDINI: "C'è un accenno anche del Ministro a questo."

POLETTI:    "Certamente,    l'Italia    ha    bisogno   delle  

infrastrutture,  non  sono  un'invenzione  per  sostenere  il

mercato, è un grande bisogno per affrontare un grande ritardo

dell'Italia.  Dentro questo processo, naturalmente, capiamo e

sappiamo tutti che,  se si avvierà rapidamente un percorso su

questo  fronte,    le  imprese  italiane  potranno  averne un

beneficio   e,   quindi,  ci  sarà  una  risposta  sul  piano 

occupazionale  e  sul  piano dello sviluppo. C'è poi un altro

tema  che  a  noi  pare  particolarmente  rilevante  e  che è

riferito    al    tempo    di   pagamento   delle   pubbliche  

amministrazioni."

MONDINI: "Ecco, un po' questo è il nodo di tutte le piccole e

medie imprese italiane.."

POLETTI:  "Si, perché c'è una casa che bisogna denunciare, si

decidono  anche  leggi  per  promuovere  la  nascita di nuove

imprese,  io credo che bisogna lasciar stare. Oggi, l'Italia,

l'ultimo  dei  problemi  che ha è quello di far nascere nuove

imprese.  Oggi, l'Italia ha bisogno di evitare che le imprese

che  ci  sono  già  e  che  sono  un  patrimonio difficile da

costruire possano morire…"

MONDINI: "Siano costrette a chiudere in poche parole…"

POLETTI:  "Siano  costrette  a  chiudere,  per  impedire  che

chiudano, una delle cose che va fatta è pagare i servizi e le

opere  che  sono  state  realizzate. Noi abbiamo enti locali,

aziende     municipali,     unità     sanitarie,    ospedali,   

amministrazioni   di   vario  tipo  che  pagano  con  ritardi 

inaccettabili…"

MONDINI: "In media?"

POLETTI:  "Un  anno,  un  anno  e mezzo e questo costringe le

aziende  a  indebitarsi, ma quelli sono soldi loro, il lavoro

l'hanno  fatto,  il servizio l'hanno erogato, gli stipendi ai

lavoratori li hanno pagati. Bisogna fare in modo che chi deve

paghi  ciò  che  ha ottenuto. Questa è la prima, forse la più

banale, delle cose che va fatta."

MONDINI:  "Grazie  Presidente,  torneremo  da  lei  tra poco,

adesso apriamo il capitolo Alitalia."

(…)

MONDINI:  "Torniamo in studio dal Presidente della LEGA DELLE

COOPERATIVE,  allora, parliamo di ambiente. Abbiamo visto che

a  Bruxelles,  in tempi di crisi conclamata, il primo piano a

risentirne  è  stato  quello  congelato, per quanto…il famoso

2020, cioè la riduzione del 20% delle emissioni entro il 2020

e  la  programmazione  diciamo  di  un  aumento  delle  fonti

rinnovabili  del  20%.  Dall'Italia  è  stato ritenuto troppo

costoso  per le imprese, ma, secondo lei, l'ambiente è sempre

costoso?  E'  sempre  un impegno gravoso oppure può diventare

anche conveniente?"

POLETTI:  "Ma  la  nostra opinione è molto diversa. Noi siamo

convinti  che non si possa rinviare nulla, anzi, bisogna, per

quanto  possibile  accelerare  sul  versante delle azioni che

tendono  a  limitare  le emissioni di gas serra, perché ormai

tutti  i dati scientifici, in maniera univoca, dimostrano che

la  situazione  sta peggiorando più velocemente di quanto non

fosse   previsto   e   noi  stiamo  scaricando  sulle  future 

generazioni,  ma  non le future fra 200, 500 o 5.000 anni, le

future…"

MONDINI: "Certo…"

POLETTI:  "Quelle  dei  nostri  figli e dei nostri nipoti dei

problemi serissimi. Bisogna affrontarli e bisogna affrontarli

anche nella convinzione che non è vero e non è automatico che

attivare  processi  di  innovazione che tendono a risparmiare

energia,  che  tendono  a  rendere  più  efficienti le azioni

umane,  che  tendono  a  cambiare i modelli di consumo siano,

immancabilmente,  azioni economicamente non sopportabili. Noi

pensiamo che si possa e si debba fare."

MONDINI:  "Ecco,  tra  le vostre associate, molte partecipano

anche  a progetti di riciclo, questo significa  che, comunque

sia,  cioè  c'è  un  interesse  diciamo nell'ambiente, ma c'è

anche  un  interesse  specifico dal punto di vista economico.

Il…gli imballaggi oggi vengono riciclaggi, lei mi insegna…"

POLETTI: "Certo…"

MONDINI: "E quindi rientrano in un circuito proficuo?"

POLETTI:  "Assolutamente  si,  bisogna scegliere di investire

sul  futuro,  quindi,  per  cambiare  le  situazioni  bisogna

cambiare   i  modelli  di  produzione,  bisogna  cambiare  le 

tecnologie,   bisogna  poi  lo  diciamo  così  l'Europa  deve 

decidere  di  indebitarsi  un  po' oggi per investire sul suo

futuro.  Quindi,  non bisogna chiedere all'Europa di rinviare

il  202020,  bisogna  chiedere  all'Europa  di  finanziare  i

cambiamenti tecnologici. Nei processi di grande cambiamento o

si  è leader, si sta davanti, si produce l'innovazione oppure

si è gregari, si sta dietro e si paga il conto."

MONDINI:  "Ecco, ma voi come siete presenti in questo diciamo

circuito del riciclo?"

POLETTI:  "Ma  noi  siamo  presenti  su  tutte  le  tematiche

ambientali  in  forme molto diverse, ma molto importanti. Noi

abbiamo  cooperative  di abitanti che costruiscono abitazioni

con  un  fortissimo  risparmio  energetico,  con  un  impatto

ambientale molto limitato, abbiamo imprese cooperative…"

MONDINI:  "E'  di    oggi,  infatti,  la  vostra  campagna di

risparmio energetico diretta alle famiglie."

POLETTI: "Esattamente, risparmia l'energia."

MONDINI:  "Esatto,  risparmia l'energia, ci spieghi un po' di

che cosa si tratta brevemente?"

POLETTI:  "Si  tratta di una campagna che COOP ha organizzato

con  un  campione  di  1.500  famiglie a cui verranno inviate

delle  lampade  a basso consumo, verrà inviato un manuale per

il  risparmio e verranno affiancati da esperti che aiuteranno

queste famiglie a risparmiare per cercare di fare in modo che

diventino  dei  protagonisti e, in qualche modo, degli esempi

della   possibilità   che   i   cittadini,  in  quanto  tali, 

partecipino  a  questo  processo. Quindi, bisogna cambiare le

tecnologie  e i modi di produrre, ma bisogna cambiare anche i

comportamenti degli individui."

MONDINI:  "Ecco,  si  è  appena  conclusa  a Rimini un evento

importante  che  è  stato  quello  di  Ecomondo,  voi eravate

presenti   con  la  vostra  filiera  ecocompatibile  e  avete 

partecipato,  appunto, anche presentando un piano di recupero

di  imballaggi  e  di  riciclaggio  e,  insomma,  l'emergenza

rifiuti  è  anche un modo per tutelare importanti opportunità

economiche?"

POLETTI:  "Sicuramente, da questo punto di vista, produrre in

modo  migliore,  più  equilibrato e riusare, riconsumare è un

modo  anche  per  fare  economia.  Io  potrei fare un esempio

banale,  noi  abbiamo  una cooperativa sociale di persone che

hanno  handicap  fisici  e  che lavorano recuperando tappi di

sughero  e  trasformandoli  in  pannelli  fonoassorbenti  per

l'edilizia  e qualcuno può scherzare sul fatto che un tappo è

una  banalità,  però, se uno prova a pensare che in Italia si

consumano  un  po'  di  milioni  di  bottiglie, con un po' di

milioni  di  tappi  forse  se  li mettiamo uno sopra l'altro,

scopriremo  che è una montagna. Bene, quella montagna anziché

finire   in   una   discarica,  finisce  a  fare  una  parte, 

ecologicamente  molto  interessante, delle costruzioni. E' un

esempio,  se  volete,  banalissimo,  partiamo  da un tappo di

bottiglia,  ma  è  a  partire  dai  tappi di bottiglie che si

cambia la vita."

MONDINI: "Grazie allora Presidente."

(…)
